
       

COPIA 
 

 

COMUNE DI AGRATE CONTURBIA 
Provincia di Novara 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE  N.    25 

 
OGGETTO : 
ARMONIZZAZIONE  CONTABILE.  D.LGS  118/2011.  RINVI O AL 2017 DI 
ADEMPIMENTI  IN MATERIA DI CONTABILITA' ECONOMICO-
PATRIMONIALE, DI BILANCIO CONSOLIDATO E DI PIANO DE I CONTI 
INTEGRATO 
 
L’anno  duemilaquindici, addì  ventisei, del mese di  novembre, alle ore  21 e minuti  00, nella sala 
delle adunanze consiliari "Mons. Giovanni Gatti", presso il "Castello di Agrate", convocato per 
DETERMINAZIONE DEL SINDACO con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in 
sessione ORDINARIA ed in seduta  PUBBLICA di  PRIMA CONVOCAZIONE il Consiglio Comunale 
nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
TOSI SIMONE  PRESIDENTE   X  
ZONCA MARCO  CONSIGLIERE   X  
VISCONTI GIAN CARLO  CONSIGLIERE   X  
TONDINI FEDERICO  CONSIGLIERE   X  
PERANI PAOLO  CONSIGLIERE   X  
SACCO ALESSIO  CONSIGLIERE   X  
CACCIA PAOLO ALBERTO  CONSIGLIERE   X  
COCCO ANDREA  CONSIGLIERE   X  
BERTINOTTI NATALE  CONSIGLIERE   X  
CASAGRANDE LUIGI  CONSIGLIERE   X  
BOLCHINI BARBARA  CONSIGLIERE   X  

Totale  11  
 
Assume la presidenza il Sig. TOSI SIMONE - Sindaco 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale GUGLIOTTA DOTT. MICHELE  
 
Il Presidente, TOSI SIMONE , riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



       

N. 25 del 26.11.2015 

 

 

OGGETTO: Armonizzazione contabile. DLGS 118/2011. Rinvio al 2017 di 
adempimenti in materia di contabilità economico-patrimoniale, di bilancio 
consolidato e di piano dei conti integrato. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Su relazione del Sindaco che riferisce sulla proposta deliberativa; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato con decreto legislativo 10 

agosto 2014, n. 126, con il quale è stata disposta, con decorrenza 1° gennaio 2015, 

l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

Richiamati i principi contabili 4/1, 4/2, 4/3, e 4/4 che sono stati allegati al citato decreto 

legislativo n. 118/2011; 

Considerato che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto in parola “Le Regioni e gli enti 

locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 adottano la contabilità 

finanziaria cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, 

garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il 

profilo economico-patrimoniale”; 

Visto l’articolo 3 del decreto legislativo n. 118/2011 che prevede che a decorrere dal 1° gennaio 

2015 le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali, nella contabilità finanziaria, 

conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili 

generali e di principi contabili applicati; 

Richiamati in particolare i segg. articoli del citato decreto legislativo n. 118/2011: 

• L’articolo 3, comma 2, che prevede che “I principi applicati di cui al comma 1 

garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive 

dell'Unione europea e l'adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili”; 

• L’articolo 3, comma 12, ai sensi del quale “L'adozione dei principi applicati della 

contabilità economico-patrimoniale e il conseguente affiancamento della contabilità 

economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, 

unitamente all'adozione del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata 

all'anno 2016, con l'esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 

sperimentazione di cui all'art. 78”; 

• L’articolo 11, comma 12, che prevede che “Nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli 

schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti 

giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal 



       

comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato 

secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria. Nel 2015, come prima 

voce dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali è inserito il fondo 

pluriennale vincolato come definito dall'art. 3, comma 4, mentre in spesa il fondo pluriennale 

è incluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale”; 

• L’articolo 11, comma 13, che prevede che “Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi 

all'esercizio 2015 predisposti secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono allegati ai 

corrispondenti documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto relativo 

all'esercizio 2015 predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 degli enti che si 

sono avvalsi della facoltà di cui all'art. 3, comma 12, non comprende il conto economico 

e lo stato patrimoniale. Al primo rendiconto di affiancamento della contabilità economico 

patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, è allegato anche 

lo stato patrimoniale iniziale”; 

• L’articolo 11, comma 14, che prevede che “A decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 

adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli 

effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 

• L’articolo 11-bis, comma 4, che prevede che “Gli enti di cui al comma 1 possono rinviare 

l'adozione del bilancio consolidato con riferimento all'esercizio 2016, salvo gli enti che, 

nel 2014, hanno partecipato alla sperimentazione”; 

• L’articolo 8, comma 1, che prevede che “Con le modalità definite dall'art. 14, comma 8, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dal 1° gennaio 2017 le codifiche SIOPE degli enti 

territoriali e dei loro enti strumentali in contabilità finanziaria sono sostituite con quelle 

previste nella struttura del piano dei conti integrato. Le codifiche SIOPE degli enti in 

contabilità civilistica sono aggiornate in considerazione della struttura del piano dei conti 

integrato degli enti in contabilità finanziaria”; 

Ritenuto opportuno, al fine di consentire alla struttura comunale la completa attuazione e 

implementazione dei necessari strumenti procedurali, operativi e organizzativi finalizzati alla 

corretta applicazione dei nuovi principi contabili, avvalersi della possibilità offerta dalla normativa 

sopra richiamata, valida per i Comuni fino a 5.000 abitanti, e pertanto di rinviare al 2017: 

� l’adozione del piano dei conti integrato; 

� l’adozione dei principi applicati alla contabilità economico-patrimoniale e il conseguente 

affiancamento della contabilità economico-patrimoniale alla contabilità finanziaria; 

� l’adozione del bilancio consolidato; 

Considerato che la competenza a decidere sulla proposta di rinvio in questione può ascriversi al 

consiglio comunale 

• per la generale competenza in materia di bilancio e rendicontazione; 

• in relazione alla circostanza che il principio contabile applicato n. 3, par. 9.1, contenente 

le disposizioni per “l’avvio della contabilità economico-patrimoniale da parte degli enti 

locali” prevede che “i prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° 



       

gennaio dell’esercizio di avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati […] sono 

oggetto di approvazione del consiglio”; 

 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell’articolo 49 del 

decreto legislativo n. 267/2000 (TUEL); 

 
Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata di mano.  

 

DELIBERA 

 

1. Di rinviare al 2017, per le motivazioni rappresentate in premessa: 

� l’adozione del piano dei conti integrato; 

� l’adozione dei principi applicati alla contabilità economico-patrimoniale e il 

conseguente affiancamento della contabilità economico-patrimoniale alla 

contabilità finanziaria; 

� l’adozione del bilancio consolidato; 

2. Di prendere atto, in conseguenza del disposto rinvio, che il rendiconto dell’esercizio 

2015, redatto con funzione meramente conoscitiva, in conformità allo schema di cui 

all’allegato 10 previsto dall’articolo 11, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 

118/2011, non sarà corredato dei nuovi modelli di conto economico e conto 

patrimoniale; 

 

3. Di dare atto che sul presente provvedimento è stato espresso parere in ordine alla 

regolarità tecnica ai sensi dell’articolo 49 del TUEL, e acquisito il parere dell’organo di 

revisione economico-contabile; 

 
4. Di trasmettere copia del presente atto all’organi di revisione ed al tesoriere comunale; 

 
5. Di dare atto dell’esecutività della presente deliberazione ai seni dell’art. 134 comma 3 

del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i..  

 
===== 

 



       

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to TOSI SIMONE 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to GUGLIOTTA DOTT. MICHELE 

 
================================================ 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi con decorrenza 
dal 11/01/2016    ai sensi dell’art. 124, D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, n.267. 
 
Agrate Conturbia, lì  11/01/2016  
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to GUGLIOTTA DOTT. MICHELE 
 

================================================ 
 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO  
 
Agrate Conturbia, lì _________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

            ............................................................... 
================================================ 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A  
 
Che la presente deliberazione: 

� È divenuta esecutiva il giorno __________________, perché è stata dichiarata immediatamente eseguibile 
(art.134 c.4 D.Lgs. n. 267/00) 

� E' divenuta esecutiva il giorno _________________ , perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione 
(art.134 c.3 D.Lgs. n. 267/00) 

 
 
Agrate Conturbia, lì 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to GUGLIOTTA DOTT. MICHELE 
 
 


